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Al tavolo delle trattative 

disse Pham Van Dong, i vietnamiti sa

ranno seri come sul campo di battaglia 

La guerra 
ha rivelato 
un popolo 

a se stesso 
j _ 

« In fonilo essi (i qmcr 
nanli ameni ini j di binino 
sapere che siremo seri nelle 
comersa/ ioni comi lo siamo 
sui campi dt hatl icita r 
forse questo the fa pam i ' » 
così si espresse il pnmo mi 
nlslio della Repuhhlic i pò 
polare del Vietnam Ph im 
Van Hong il 4 aprili scorso 
b a t t i m e n t i setti mesi ni so 
no in uni mtcìvist i i l e 
Monde conimi ntando la d( 
CNione di Hanoi di ucedei i 
ai prenejio/i ilo di P i i u i n 
chiesto da Johnson or ini n 
con 1 icqu 1 i[\ > t?nl \ sin fron 
ti di <"i(_rra del Sud e \ 'oid 
Vietnam e sul fronte politi 
co in te rn i / iomle della lotta 
per la fine eie 11 ifMiessione 

E In quelli intervista che 
riletta OL'^I issinne il vilorc 
di una consapevole profe/n 
Pham V J U Donq aveva rom 
piotato la f u s e dici rido 
« Questa siici n ci h i r u o l i 
ti a noi stessi Tssa ha nffei 
to a tutte le nostre fienile 
di manifestai si in marni n 
formidtbilc » Ma a\e*a con 
eluso poi col tire — lui che 
fra i disccnhh e coni nati ni 
di lotti di Un Chi Min e con 
Olap e I L Diian uno dei più 
conscguenti < acuti e h h o n 
t o n della vi< vietnamita al 
socialismo — «Noi facon 
mo fronte ilia guerra Tssa 
Ci impegna ina noi pensia 
mo anolie i queste cose 
Intensamente intensa niente 
( " l ' awe ib io fu upetuto due 
volte con p i g i o n e e ferme-/ 
za " n ci r ) » 

Al tavolo delle Inf lat ive 
di Parigi ì comunisli viotna 
mlll hanno fitto valeie du 
ranle sette mesi di conver 
*vÌoni non sol t in to le la 
pioni delh " i i e rn fdellc 
Imudilc e b i r b i t e s fn"i ilil 
popolo \ i e t m m i t i sonooifn 
te eon t ile ennaeit^ di tosi 
str>n7a d i sroirDii ' iniie tutti 
Ì piani dell inflessione) mi 
le i anioni di un i ippnnto 
Inffnsiinentp medi t i t i 'incn 
politici has ita su mei olla 
hi'i fonchmenta di pi mei 
pio 

Onesti linea politica può 
così mssumois i la (pieslio 
ne vietni ini ' i non i solubile 
sulla Inse di modelli come 
ad esempio rumilo core ino 
che eoi rispondono i una 
lincee U l ' i le concezione del 
mondo dwisn in sfcie di in 
f u e n / i Pei risolvei e li mie 
slmne viet inmil i oc ioue li
naio conio di ruiestn dielni 
l">'l votone rifilo f oi 7f poli 
tlche i ii nbi?ionn le del Sud 
e del Nntd Vietnim nnnehi 
dt uni silni/inne di fitto lo 
tf lmente diveisa d i anell i 
che "li U^A hnnno nei inni 
t en t i lo di gihellai e poi 
vera 

In pfTolti RII USA C i «o 
vomì da Imo messi in piedi 
nel Sud Vietnam non hanno 
mal godìi to di alcun pppog 
pio reale non solo fra le 
prandi unisse siirhirfnnrutc 
m i nemmeno ni esso t i t t i l i 
gì inde e l i piccoli boiPhe 
i l i sn»onese A1171 se tale 
amnee io in runiche misun 
può esseni mi/hlniente s i i 
to da pirfe di alcuni sii iti 
de lh tjimrlo hors»liPeia fé 
occone IICOIdarlo dn p u l e 
dei diiiGcnli de lh cuna ci t 
tolica imlocinese aizzala dal 
fu caidini le Sncl lnnnn) es 
so ò andi to Ma via scompi 
rendo fino a ndius i nei 11 
stietlissnni limiti dei giuppi 
più coirotti e compiomcssi 
nel collabon/ionismo anti 
nazionale filoamencano 

reco pei ohe dur in te sette 
IYICM I npp i e sen t i n l i del 
runico stalo vietnamita le 
plttimamente esistente la 
Repubblica democratica del 
Vietnam hanno con fei mez 
tu (non con ostinazione co 
me qualcuno h i detto) con 
tinuato a ì i p e t c e u\ lappic 
sentanti di Washington che 
non vi eia • contiopaitila » 
possibile da parto vicinimi 
tn alla cessazione incondi 
rlonata dei bombai (lamenti 
americani sulla RDV vale a 
dl ie alla cessazione di una 
parto dell'aggressione Nes 
sima contiopaitita possibile 
porcile ciò avrebbe siginfi 
osto ^ c e d e r e illa test ame 
Hcana che la 1 esistenza del 
Sud è urucamtnte il fluito 
della volontà annessionisti 
oa dello stato socialisti del 
Nord e avrebbe significato 
occupale e distuiggeic il da 
to di fallo fondamentale che 
differenzia l'odici na siUiazio 
ne del Vietnam da quelli 
ohe venne fuoii nel 19*ì4 al 
l'Indomani della vit torh di 
Dien Blcn Phu contro i co 
lonlaHstt francesi e che co 
etltuì la base per quegli ac 
cordi ili Ginevra poi vilmen 
te traditi dagli stessi ameri 
«ant 

Questo dato fondamentale 
$ Il seguente* che a difte 
ronza del 1954 oggi non e in 
t i c un modo proponibile 11 

tentatilo di ricucire la p i r 
t i t i muovendo dilla premi s 
s 1 che esistono fine sole 
forze politichi, vietnamite 
(quelli socialisti riti sjnid 
e qui Ila Ciloioloni tlist 1 dt) 
Sud) di mettere a confron 
to conio dicci ino gli accor 
di di Ginevra mediante li 
bere e generali elezioni pò 
litiche \ o Og^i u distanzi 
di qintlordici anni d n lui 
t u 11 ti idd i accordi di fri 
ni i n 1 dist in/ i di otto in 
ni flilt inizio dell iggn ssio 
ne imi r i c in i (( ufemistie 1 
nu nk di tt 1 * gin rr 1 speci 1 
1 1 . ) P di qu litio anni dal 
I inizio (h 11 esc ililion (eufe 
mis t inmenU d( tt 1 « g u e r n 
Incile 0 limitata» ma m ef 
fotti spintisi fino e oltre le 
soglie del genocidio) ,1 e 
nel Sud Vietnim una ìm 
mensi foi /1 popohre mzio 
naie tini * ai 11 che lutti co 
noscono nel mondo e che 
si chiama Fiorite Nizionale 
di 1 iberi/ione del Sud Viti 
n im V(\ esistono coinè enn 
ni/ ione di questa immensi 
forzi pollilip le forze ai 
mi te pono ' in di hherizione 
del Sud Vietnim le quali co 
sfiniscono Jii7i( il doler 
mininte u n t o militale dei 
paesi socialisti e dell l RSS 
in piimo luogo un i e ro e 
propi 10 eseicito di popolo 
Fd esiste incoia accinto ni 
FI N un vasto e foite rag 
gruppamento politico nato 
nel corso stesso dei set le 
mesi del prenego/iato di Pa 
rigi 11 cui nomo è « illcan 
za dolio foizc nazionali de 
mocraliche e ('1 pace nel 
Vietnam » e del quii e basta 
prendoie in esame la coni 
posizione dei giuppi dui 
genti per compiendolo co 
me il pioi esso di shldn 
mento dLl eosirlili tto g o n i 
no fantoccio filuamei icano 
(11) Sud Vietnim (e de lh 
sin i rmi t a mercenaria) il) 
bia assunto negli ultimi 
tempi piopoizioni 11 rimedia 
bili 

La con t iopu t i t i liclnesta 
per sette mesi invano ad 
II inoi d i^l 1 a m n i c i n i non 
e e stila e non poleia es 
scici perche il FNI monti t 
e momento indissolubile del 
l'unita vielnamil i da nord 
ol sud e al leinpu stesso 
una fot zi aitton ima che e 
iniiiimigimbile pensale di 
non avete divanli a SL al l i 
iole delli paco come rap 
pi escilimza mtentica del 
Sud Vietnim T infitti il 
PNI ò stato ali 1 l'ine nco 
nosci ilo da^li USA pei quel 
lo che è e non si levo a dal 
tavolo di Paiigi spti/a avi e 
ottenuto ciò cor sta scutto 
nel suo piogiamma politico 

Siederanno allo stesso ta 
volo (ma sembra che faccia 
no le bizze e oppongano re 
sistenza) anche 1 rappresen 
tanti del governo fantoccio 
di Sugon Solo ad incalliti 
(un gravemente colpiti) so 
stenilot 1 della politica dei 
blocchi (del tipo dell'on T i 
Milfi) poteva leni te in meri 
te di commentare questi 
pieseiizi come li piova che 
a Sugon esistei ebbe un le 
gittimo governo vietnamita 
I a venta e chi i diligenti 
della RDV e del r \ I , non 
hinno nulla d i temere dal 
l i piesen7a al tivolo di Pi 
i»gi dei 1 ippi esentanti di 
un governo e di una amia 
ta ìnappellibilmente con 
d'innati dal popolo del Viet 
min Quali tesi infatti t i l ì 
1 ipprc'.enlanll poti ebbero 
essere in gì ido di sostenere'* 
Foise 1] dml to degli USA a 
permaneie ai miti nel sud 
Vietnam? Foise la legittimi 
(•) di un perenne smembri 
mento dilla nizione vicina 
miti al 17 pir i l lelo? Foise 
1 i i cus i illa RDV il r N I 
(vale a d u e al Pattilo pò 
pol i ie 1 iiolii7ionario al Par 
filo sociilista e al Paitito la 
dicale del Sud Vietnam che 
ne fot mino con paiiteticifi 
di loto il nerbo politico) e 
alle altre foize antiche e re 
centi della resistenza an 
tinmoiicana di essoie soltan 
to 11 cavallo di t io i i delli 
domma7ionr- cinese*' 

Quanto più sosterranno 
queste tesi tanto più i rap 
presentane del governo di 
S tigon si scavennno li Tos 
si con le loro mani al tavolo 
delti pice So s o s t e n t i n o 
tesi diveise del l i te dilla la 
gione e dal dn itto ali indi 
pendenza illa sovtanlfi e 
illa neulialit^i del Sud Viet 
nani con la prospettiva della 
pacifica riunÌficn7ione de] 
piese essi t toveianno nei lo 
ro inteilocutori \ letnamill 
del Nord e del Sud quei fi a 
teli! che soltanto l'imperia 
lismo e 11 neocolonialismo 
hanno voluto dividere col 
fono e col fuoco 

Antonello Trombadori 

Dal taccuino di appunti di uno dei nostri inviati speciali nell'eroico Vietnam 

issili sovietici e riso e 
Come un piccolo popolo eroico ha saputo battere, con l'aiuto dell'URSS e di tutti i paesi socialisti, la più grande potenza militare imperialista • La partenza all'alba - Sulla 
jeep incrociamo lunghe file di sterratori cinesi che riparano le strade danneggiate dai bombardamenti americani e dal passaggio dei mezzi pesanti sovietici - La colazione 
alla luce della lampada « Cuore rosso » • « Nel nostro piccolo diamo un certo aiuto » dicono i piloti istruttori cuhani - Medicinali bulgari e macchine tedesche per la fah-
bnca di birra • Kavi di tutti i paesi socialisti nel poito di Haiphong -1 giovani tecnici sovietici e la implacabile difesaantiaerea vietnamita • Il sangue offerto dagli italiani 

Un pilota della Repubblica Democratica del V ie tn im prende poslo sti un « Mfy 21 » 

In 1 ia<i<}to (la Honni 1 ci so il 
uil <i boi (lo di » mi )tpp v) 

1 K tu 1 (OH un r ilì.na sai te 
tuo e mti ipieii di Intuita 
fimn i \e e nisvi \f/ alba 
dalla nebbia chi minine e na 
si muli culline tilben t ispn 
()U ti na ( K lo \biuano Imi 
l>n> j U 01 (limite di u JMinti e 
hti d tela olii an caselli di 

siiglielo «.alla coloniale* i o 
ito (udì disftiMio'i /'orinilo \Xl 
le e piami! Mai ciano m si 
ìemiu seduendo un capo con 
una bandiera trmntjnlare tos 
sa Owervo die sulla baiulw 
io a lono ai tolleri cinesi 
ni( uhi il 1 u tumulto da se 
ioli si scrii e iti (Qialteu la 
tini Ini roaamo airtilh stia 
doli muora coiattoli ditesi 
/* e n n oa file 01 1/ i l l u n i tri tela 

blu *i ino liti pò du ersi dai 
1 wliuuniti un pn più alti e ro
busti (non tutti ma malti) i\es 
uno di noi parla Pei « lagio 

ni di sicurezza» gli interpteti 
dihbono lai eie 10 1 il colle 
gii soi ir lieo dobtiiamo far fin 
ni di unii i edeie Ci si am 
bulino un sorriso fa strado 
(non asfaltala) e in "audizioni 
relatu amentc buone Non ci 
sono buche lìti nlqa un pen 
sieio di gratitudine ai lavora 
lori tmesi che le Imitilo tieni 
pile (li pietnsco ( ihe st oc 
MiioiiNO fi iipieiuhre per aìtie 
lunghe ole il (lino lai oro di 
manutenzione nel (piale sono 
'inppduati ni f inni a dei fri 
felli J Kltirirriifi tavolo pn zio 
so indispensabili deesuo 
senza il quale oimi munizioni 
e uso Man putì ebbi io (punge 
ie olii popolazioni e ai soi 
dati impenni Ji nella di few 
contro I aoniessnr" 

Sveglia alle 
due di notte 

la jetp fJ sor letica il tiso 
e 1 ìetimm il a 0 nricse 0 bui 
gaio Migliaia di cinesi Uno 
rana a iipmnre ftirotie e 
slmile (distrutte non tanto 
dot bombai (lamenti come st 
pò/1 ebbe crederf quanto dal 
tiaffico pesante dei orossi a i 
mio» sai telici ibe liasnnano 
( antiitii e missili sai telici) 

Sieqlm alle due di notte in 
n;t filberao di bombii sitili fai 
de di una collina datanti a 
una tasta palliti" l compagni 
ari elidono una lampada a gas 
di pi dolio C e se ulto « \lo 
de in Olino » e pn sempre 
in inglese «Red F O I I D cioè 

more 1 )ssu I use aldnto 1 
OIK I < noi ( ( ni* si fai <in 1 1 
ì 1 inni ani un 1 zuppa di p( I 
I) gambeii 1 igl'olim e ni 
dina Poi pt r non di pi 1 
dir ai toni panni chi me i f 
finti) toni imi che ut . niopio 
noti possa faine a mi no 
bevo una gios a taz^a di raffi 
e latte m poh < re MH H UK 

b nntte faida e sostiamo 
sul ciglio di una strada poi 
1 erosa 1» mezzo a un omo 
raion no Ci lai potile m i o a 
due 0 tre (Inlometn e bisoii ia 
aspettare che la riponilo Allo 
iute (Mìe stille si inliaiic 
dono camion e cani minati e 
((unioni dalla «agama ben no 
la sono tli aiìtuK >ei soi 11 tu 1 
a ino lapido da i7 rum 

JVisseofjitim» fumando pei 
amiiWtaie il Umpo Su un 
((union ci saii) o'"sse io si < 
sacchi Ai et udiamo un fumi 
mtfeio St ut te ni e inllicn e 
in lettere latine * questo nati 
e tasso e bulgaro * Medie 1 
nebnlf/oie « Uiicfir de comi» 
/accheto (libano ( ani ersia 
mo con un saldalo appoggiato 
a un cario armato (si sente \l 
(aldo odore di balzino e olio 
die utetie dal motori) Ila un 
mitra coito e leggeio a Ini 
tolla Io in tmosco 1 qui II i 
che 1 cubani chiamano la the 
ca » sottintendendo < la ame 
tralladora checnesloi agno \ 
insomma Io pisfala mitraglia 
tnce cei osUti u n a Si ni 1 in 
na un ufftaaU Un al /tanta 
una (/rossa pistola tn una ai 
si odia di legno V una pistola 
cinese V le uiiifoimi di tela} 

(In può dnìo> Sono fatte di 
stoffe ungìiPiesi polacche ro 

MI l ' I l i " 1 

/\rf Haiphong usilo un gros 
so cementificio C eia già al 
tempo dpi /inna'si ma e sta 
to ampliato con I aiuto dei 
romeni Una fabbi ita di botti 
glie da birra e stala costruita 
con macchine, della Germania 
orientale 

Ad Hanoi ni albergo di 
sera Si conuetsa fta giorno 
listi diplomatici ed altri che 
non sono nò fjiotnalisfi ne di 
ptuinalici Ci sotto molti gioia 
111 aitantt bianchi negri e 
mulatti piloti cubani Imma 
amo che non stiano lì soltanto 
per studiare la guerra Non 
lineilo nulla natin ai mente 
Ma penso che foise fanno da 
istnittori dopo aier appieso 
0 pilotare 1 Mig da aìln istmi 
tori (sondici) Un ufficiale 
cubano mi dice semplicenien 
te « Nel nastro piccolo dm 
ino un certo aiuto ai campo 
gin vietnamiti » 

Un'esperienza decisiva per milioni di ragazzi in tutto il mondo 

Per i giovani la politica 
si è chiamata Vietnam 

Vanessa Redgrave (nella loto a smisti 1) partecipa ad una mani teslai lone contro la guerra nel Vietnam Nella foto d i e n tu i u n i numerosa 
marcia per la pace nel Vietnam A t l c i l ra In una strada di Washington studenti l iceali e universi tar i americani chiedono ta cessazione della guerra nel Vietnam 

T r a f i l g n r Squaro di Londra termini) una 

Chi ncorddie'' 11 compagno 
Pad mi ne) calcete di Pale uno 
o 1 diPcniiila hippu s 1 ìd in il nel 
Ctntnl P»rk di \'e\\ V >ik' La 
peti/ione congegnata a Saiagit 
dille oigan//i/ioni giovanili so
ci iliite comuniste cattoliche 
pei un azione di pace del go
verno itili no 0 pienti] co ti 1 
spo it ine] dei piccoli giupn clic 
sili u ino il yntio di 1 dui. tio 
molti \i(tii!itn»' la pioemia 
amtdinita n una azione politica 
nieLodologicunente molu/ion ma 
o la molta « e m o 1 mi d or 
«nuca 1 n u ili utop 1 amichi 
LA'' Il couiggio quasi folk UHI 
stico degli studenti di lokvo 
o la disciplinati nsjMJsta dei 
bambini d in i scuo'i eli n colare 
belga che pongono Hitle e lohn 
son al vertice dei personaggi 
più odiosi delia stona conterr*|>o 
ranca9 

Cercare nella memori*. 0 sfo
gliare le collezioni di un archi 
MO quattro anni di si/>nu gio 
vanile dai giorno del falso tn 

adente nel ^0 f0 del lonchino 
e delle pumi* bombe iiilla H" 
pubblic 1 Derno» 1 idea e ci Viet 
1 im II \ 1 Inani (iti Nord 0 
soli ulto \ieiniin e Ho Ci Vn 
Quanto pm si aboicwa I indie* 
/ioìedel simbolo di o l i latito 
pai se ne ce is (> () diitien 
MODI e il Mf-n (ie ito 'x> tico LJ 
smii si *,! co 01 isc di un e d 
vci'-r 1 'imam dell i I g( 1 g1 

ludi iti UDÌ luci o t CHIP 1 » 
1 picilish C U I I K I 1 Mf li in 
qu il di ile MK 1 ildt mot izic 
-•e uni ri iw Ui op il* 1 ti ili i J 
di ili un \et-> t 1 i 11 ne ini 1 
idjiì//\ lei IULM uu.rl '-L e 
del tei/o mondo la nninona e 
la docunidit i/ione riposano ad 
un unica stoni e id ina eomu 
ne pi osa di cobtirn n (he è 
oggi mi vi'tono i-oiii n e 

\ il uai nenie oiihc onui in 
che IH r U condì kMici i/ione 
del Vietnim non dimentichi 1 
mo h f,mor i/iont li Dicn lìien 
Phu 1 g o ini i 1 t n IK ioni 
fa) 1 contrasti non sl sciolgono 

nell esaltazione di un grande 
succedo II Vietnim laggui in 
Indocina e qui ui tutto il mondo 
non In unto la puma bittaglia 
ini nonit di in mito Ixnii nel 
legno di u i impegno politico 
Non chiami dunque ad ma 
iomcgu i /1 in tifteien/i ila 1 la 
ipu ìd un ti io\o con' o 11 ) 
S-illicit 1 io celi 1 e quindi 1 1 )l 
tip e 1 il dibillilo t luti IÌLIIJ 
1» /1 )iu di un Micce1* o h t,e 
n 1 i/ioni n it 1 ali 1 »1iti>.i 1,1 
l l p M) I/IOIU. Jll IgjIlO'iS un 1 
nu u n i 1 ito na 0 1 intimi 0 
i<l 1 Mie 1! 1 ivlco 111 fi 1111 rito 
li )mtt u più \ isti e spt sso 
li it I ilmenle due genti P ice 
0 ri\ohi7ione guimglu o seni 
plice ntualc di molti protesti 
mdiwdiiic o azione orgini^zi 
t i ' 

I gio\int che tn questi .inni 
si MINO unili nei coìtili dilli S ir 
hin 1 0 in pi iz^a del Poiwlo 
ner le vie di I uenze 0 i Fior 
kelev a I 1 mcoforle 0 a Monte 
\ ideo 1 giovani dei fi > 1 i 
giovani dello bandiere rosse l 

giovani che occupino le unner 
•* la e la e 1 Iteci ile di Panna 1 
IÌ 01 111 che contesi ino il mo 
n >po Spinigli- — suino tulio 
q ie L suino meni die tutto 
co 1 p ulc di 111 g anele le 
/ me pjiitica che si chiama 
\ u linm 

Più 1 hi q u i 1 is Itn nic 1 di 1 
li commi e i/ioni il i. 11 di 
omi o se ^n 1 op i!f 1/1 me e 
p op 1̂ 1/1 ine U II 1 iet i in 
e m unii i t| 1 itt 0 min di u 

!en/i \u tn imit 1 h mio dun 
q ir m ito in Mti e li s > K*<.i 
' /lOtlt !)•> I 111 n ni 1 politi* o 

t 10 lui u 10 h noi mi) 1 un l 
p es i d LOM.II 11/1 che vi is \i 
otre li conquisti di uni gene 
r i/ionc 

F fior qui *to elio ogni \a 
1 ini ili indie f) in Fin n Phu 
s olmlo di uni romito goni 11 
/ nnp di gio\ mi du lotti in 
•= t me ii gio\ ini di oggi 

f pei questo ci e u t i cui 
t m hoigheso si iffinni n 
vece 1 md urtui e mila pro 
t^ala giovanile soltanto motivi 

* gcnoi i/ionali » una piroh 
utilmente diffic le dietio In 
qinlc si lenta di mscondere 1 
inolivi di fondo di uni b il 
tigli 1 comune e un iff indoli di 
m Liei rivoli i contto i padi i 

L iier questo infine che nel 
h plurihli dille ispenenze gio 
v nuli di questi mm conta pni 
di lutto il I tv DIO pi/icnte di 
qiei giov ini chi meglio hanno 
s nulo inlm io * li itti di 
min ione polititi di I stiiifKiii 
• li un popol > I che li inno s 1 
pulo loti ne 01 conscguenz 1 
* mine pei uni e UDÌ per di 

v 1 il 11 E un 1 uhi uno diru 
eii.U nlenitnle sopì itluilo ÌI 
iJi iv ini coni misli Un richiamo 
ì >hbhgoJ Ln doveie di pulito1' 
No 

Ccicindo iella memoih 0 ri 
con e rido alia docuinent 1/10110 la 
gioventù comun U si propone 
infatti 0 sui)ito come la più 
Utenti 0 enei ente illievi del 
m icsLro Ilo Ci \hn \nt he qu in 
do sbaglia E cosi nelle fabbri 

che nelle cimpigne nelle scuo 
le la lotta per il Viclnmi ci in 
hecda con h lotti il pidrone 
ed ilh discnnumzione di clis 
se e div 11 ne quolidnm cotisa 
pei ole/zi di opposizione alimi 
ponalismo e a) cipitalismo in 
tutte le si e forme F-d 6 seni 
pie I K H C I dell unita contro un 
nemico comune cioè un molo 
ulti noie KIIIIKO 01 mien le 1 
li [izione VKmimila nel solco 
di ie tndi/1011 del P nido co 
munisti il ih ino e dello sk Wì 
IDi'ilo di Ho ( 1 Min 

Pi hul 1 Ui 'nppir N I0M0 
e il nio\ init ulo ItulenlosLO 1 
hiinliini b* Igi gli iceoslamen 
li sembrilo aibi t im n 1 sono 
ti Tiutto di 1 modi diversi di in 
tendeie uni identici lezione 
miralo qintlio min 

Li 'Iwi^i lezione del rcslo 
che in questi giorni In dito 

una p mn \1tl011a anello ai 
giovini del Vietnam 

Dario Natoti 

li ni an 1 di ( gnu «uniti 
biondi nu i,h oahi azzttnt 
Hanno I ano tanca S mo in 
al) ti boight si mo i n mi 
Ugo sm ulna li abbiamo e 
li baaa con impilo «letali 
1 n islii 1101 ila dine aedi 
the 11 untino* Vi ngviin dal 
(uno' limino listino 0 la vita 
;x 1 il Vietnam' Qui sta e to 
lulmiitn internazionalista e 
pioietana' » / gioì unattt si 
uumdaiiì uitniiw imhaia&att 
Hanno intuito senza tapire 
penili il giornalista sovietico 
ha parlato in una lingua che 
non ( omisi imo Si siedono e 
lai 11 mo pi udenti e iisen ali 
Quali uno mi spiedi le loro 
di In ale e non fault monsioni 
non t saltami nte «innstgliem 
( inpìutim it'i istìuUoii » In 

tln (osti ' lieh e (Inaio Mis 
sili* liadai} lìeh l uno e I al 
110 il» sono loro 0 sparare' 
\o Uhi a a comandate le 
lampe t la rete radar' ho E 
aìlota* insegnano Ma sotto 
le bomba a stanno anche loro' 
Si soft» le bombe et sfanno 
riH(/i( foro / muoiono9 Si 
munii dappoi tutto 

Un gigantesco 
magazzino 

Allora eitummo agii imz\ 
dell installazione dei musili 
sui ietti 1 nel Noni Vietnam 
(In seguito le ìampc si sono 
moltiplicate e il loro inter 
lento mila guerra e diventato 
sempre pai efficace) Huonh 
the disiassi a lungo con ui> 
uff (iole sonetico il pioblema 
della difesa antiaerea della 
RDV su cui fiifli si interroga 
1 ano anche polemicamente m 
itaba fon IMI sonno amaro 
mi iisse « I plafoni non san 
no che e molti difficile quasi 
impossibile impedire al nem\ 
co t'i invadere d tuo spazio 
aefo » Replicai « Ma voi 
soi,et ci-* » « NOI souielicl 
possiamo compiere rappreso 
glie Se gli Stati Vinti ci attac 
casseto noi non ci Imuterem 
mo a (ìifendeict noi allaccile 
tentino lì loro feri dono Qui 
e cìnaw è un alti a faccenda 
Peto si può far pagare al ne 
mico un ptezzo am aito che 
alla Une sarà costretto a smet 
feria L quello che 1 compii 
gin vietnamiti stanno facendo 
anche col nostro afiifop 

Ni?J porto di Haiphong Navi 
di ogni paese 1 e incursioni 
urne icone si limifawno (par 
lo di quasi tre anni fa) ai 
quattteri dell'estrema peiife 
ita e fili equipaggi facevano 
gite ni città tn pillman, ac 

compnauali da inferni eli gra 
ziose dai cosfinni di seta che 
1! vento di tnore faceva svo 
lazzatc con grazia Si senti 
vano parlare (nife la lingue, 
ma soprattutto quelle dei pae 
si socialisti Ricordo che da 
vanii ali albergo, nei tfiaidini 
pubblici ragazzi in magliette 
a òlriice oiocnuauo a pollone 
accanto a enormi robuste cas 
se di legno, con camita t ci 
ntlict stampati ÀUI fianchi 

«Le fenefe così all'npeilo9» 
t Non ce pm spazio nei 

mago22iiii V por cosi sono 
pni al sicuro di quanto JIOII 
sembri » 

(Qualche tempo fa ho sap» 
to the ormai lutto il Nord 
Vie'num e du entrilo un gigon 
fesco magazzino di macr/nne, 
benzina generi alimentari, or 
mi pezzi di ucamuio Invece 
di stwnre le asse In deposi 
ti — tioppo vulnerabili — si 
e pennato di sparpaoliar/e in 
aperta compaono, lunoo le 
ifrode inforno alle citta e 01 
uiflflfjgi E una cernale va 
natile di quella « fallica dello 
gromma » cl.e ha coperto il 
Vietnam di milioni di piccoli 
elicaci n/ufli individuali) 

Vincolano nel Noid Viet 
noni ed era un duio viaggio 
attrai orso una dina cucirà 
iNon pioprio soffo le bombe (0 
non sempre) ma sempre fui 
gli allarmi e >l rombo delle 
esplosioni spesso 7iiolfo vicine 
Vd ero oiuolfo come in un in 
udibile waflica e calda co 
renza dall affettuosa pi emura 
dei componili vietnamiti K 
protetto e difeso dal loro va 
lare dalla loto combattività 
ed astuzia nello stentare 1 pe
ncoli Aleinuicliose r/ualila 
umaiip sostenute ed ormale dal 
cibo dai prodotti dalle mac 
chine belliche di un infero ia 
slo campa dt nazioni e di pò 
poli che a i rmoia a uoid est 
olfie Pechino e \ lodiuosfnk 
fino allo sfreno di Benno e a 
noidoK'sf fino alle soglie del 
la Dannimi ca e ni tonfi»! d I 
lolla e ali Adiiatuo 

h le aspre polemiche che di 
1 idei mio questo rampo allea 
fo ma non ali impedii ano di 
gaicggtme nell'aiuto al Vief 
nani mi seuibni ano aliarci 
lontane sfrane, e perfino ff>» 
comprensibiil 

Arminlo Savloll 
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